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L’analisi dei contratti tipici 

Sara Vaccaro 
Esercitazione di Diritto ed economia per la classe V degli IPSC
L’esercitazione ha per oggetto l’analisi dei contratti tipici (contratto di vendita, locazione e affitto, comodato e mutuo, mandato e assicurazione). 
Si sviluppa in una serie di quesiti con quindici domande vero/falso/perché, un esercizio con dieci correlazioni, quindici domande con scelte multiple, sette quesiti a risposta aperta (con risposte brevi, max 5 righe) e la risoluzione di un caso. Tali prove sono volte a verificare la conoscenza degli argomenti, da parte degli allievi degli Istituti professionali per i servizi commerciali.

Vero, falso perché?
Indica con una crocetta se le seguenti affermazioni sono vere (V) o false (F). In caso di affermazione falsa, scrivi la proposizione corretta.
	1. La vendita è un contratto consensuale con prestazioni corrispettive

……………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………
	V
	F

	2. La garanzia dell’evizione si traduce nell’obbligo del venditore di risarcire il danno al compratore che abbia subito l’evizione

……………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………
	V
	F

	3. L’azione redibitoria consiste nella restituzione del prezzo da parte del venditore

……………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………
	V
	F

	4. I contratti di locazione devono avere una durata di almeno quattro anni

……………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………
	V
	F

	5. La durata dei contratti di locazione di immobile a uso commerciale è di nove anni

……………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………
	V
	F

	6. I contratti di locazione non hanno l’obbligo della registrazione presso gli Uffici dell’Agenzia dell’entrate

……………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………
	V
	F

	7. Il contratto di comodato è un contratto, a norma dell’art. 1803 c.c., a titolo gratuito, per un uso indeterminato 

……………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………
	V
	F

	8. La forma scritta è richiesta, a pena di nullità, per i contratti di locazione di durata superiore a nove anni per i quali è previsto l’obbligo della trascrizione

……………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………
	V
	F

	9. L’affitto è un contratto che ha per oggetto un bene non produttivo

……………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………
	V
	F

	10. Il mutuo è un contratto consensuale a titolo oneroso

……………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………
	V
	F

	11. Il mandato con rappresentanza può essere conferito senza procura

……………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………
	V
	F

	12. Il mandato è un contratto consensuale che non produce effetti obbligatori

……………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………
	V
	F

	13. L’Isvap ha il compito di vigilare sulla regolarità della gestione e della contabilità delle imprese di assicurazione

……………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………
	V
	F

	14. Il rischio non è un elemento essenziale del contratto di assicurazione

……………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………
	V
	F

	15. Il premio è il corrispettivo in denaro che l’assicurato deve versare all’assicuratore

……………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………
	V
	F


Correlazione

Metti in correlazione i termini della colonna di sinistra con quelli della colonna di destra

	1) Vendita di beni immobili 
	a) a titolo gratuito

	2) Art. 1571 c.c.
	b) azione redibitoria 

	3) Compratore
	c) premio

	4) Contratto di comodato
	d) trascrizione 

	5) Contratto di assicurazione
	e) senza rappresentanza 

	6) Contratto d mandato
	f) consegna di denaro

	7) Contratto di mutuo
	g) locazione di immobili ad uso diverso da abitazione

	8) Sei anni 
	h) affitto

	9) Cosa produttiva
	i) rappresentanza

	10) Procura
	l) contratto di locazione


Scelte multiple
Individua la risposta corretta
1) La vendita con riserva di proprietà ex art. 1513 c.c.:

a) conferisce la proprietà della cosa ad avvenuto pagamento dell’intero prezzo pattuito
b) conferisce la proprietà della cosa alla stipula del contratto, indipendentemente dal pagamento dell’intero prezzo pattuito
c) non conferisce la proprietà della cosa ad avvenuto pagamento dell’intero prezzo pattuito
d) non disciplina la vendita con riserva di proprietà
2) Secondo le norme del c.c., la vendita con riserva di gradimento:

a) non dà la possibilità di decidere se accettare o meno la vendita dopo aver ricevuto il bene
b) dà la possibilità di decidere se accettare o meno la vendita dopo aver ricevuto il bene
c) è una fattispecie contrattuale non prevista dal codice civile
d) è una clausola contrattuale
3) La vendita di un bene immobile:

a) può essere fatta in forma verbale
b) può essere fatta in forma scritta
c) non è prevista alcuna forma particolare
d) può essere fatta sia in forma verbale sia in forma scritta
4) Secondo una norma del c.c. la trascrizione:

a) è un mezzo che rende pubblicità dell’avvenuta vendita
b) non è un mezzo che rende pubblicità dell’avvenuta vendita, ma fornisce la semplice conoscenza a terzi
c) il c.c. non prevede alcuna pubblicità dell’avvenuta vendita;

d) produce la voltura dei beni oggetto della vendita.

5) La locazione è un contratto:

a) con corrispettivo
b) a titolo gratuito
c) può essere sia a titolo gratuito sia con corrispettivo
d) non è un contratto
6) Secondo l’art. 1573 del c.c., il contratto di locazione può stipularsi:

a) per un tempo eccedente i trenta anni
b) per un tempo eccedente i venti anni
c) per un tempo non eccedente i trenta anni
d) per un tempo non  eccedente i quattro anni
7) Il subaffitto è ammesso:

a) con il consenso del locatore
b) senza il consenso del locatore
c) non è ammesso il contratto di subaffitto
d) con il consenso dell’affittuario
8) Il comodatario è tenuto a restituire la cosa alla scadenza del termine stabilito?

a) no
b) si
c) non esiste alcuna scadenza nel contratto di comodato
d) non può essere fissato alcun termine nel contratto di comodato

9) Il contratto di mutuo, è un contratto con il quale:

a) una parte consegna all’altra una determinata quantità di denaro e di altre cose fungibili
b) una parte consegna all’altra un bene mobile e altre cose fungibili
c) una parte consegna all’altra un bene immobile e altre cose infungibili
d) una parte consegna all’altra beni mobili
10) Il mutuo ipotecario consiste nella prestazione:

a) di ipoteca da parte del mutuatario
b) di denaro da parte del mutuatario
c) di obbligazioni da parte del mutuatario
d) di fideiussione da parte del mutuatario
11) Il soggetto che nel mandato si obbliga a compiere uno o più atti giuridici è:

a) il mandante
b) il delegato
c) il mandatario
d) il delegante

12) Nel mandato senza rappresentanza il mandatario:

a) agisce in proprio nome ma per conto del mandante
b) agisce in base a procura del mandante
c) non può agire per conto del mandante
d) agisce solo per conto di terzi
13) Nel mandato con rappresentanza gli effetti degli atti compiuti:

a) ricadono direttamente nella sfera giuridica del mandante
b) non ricadono direttamente nella sfera giuridica del mandante
c) ricadono direttamente nella sfera giuridica del terzo
d) non ricadono direttamente nella sfera giuridica del terzo
14) Attraverso il contratto di assicurazione sulla vita l’assicuratore:

a) dietro pagamento di un premio, si obbliga a fornire determinate prestazioni in caso di eventi che riguardano la morte
b) a titolo gratuito, si obbliga a fornire determinate prestazioni in caso di eventi che riguardano la morte
c) dietro pagamento di un premio, si obbliga a fornire determinate prestazioni in caso di particolari eventi della vita
d) a titolo gratuito, si obbliga a fornire determinate prestazioni in caso di particolari eventi della vita
15) Nel contratto di assicurazione della responsabilità civile l’assicuratore risponde entro i limiti di una somma:

a) massima concordata chiamata massimale
b) minima concordata chiamata premio
c) concordata chiamata minimale
d) concordata chiamata premio
Quesiti a risposta aperta
1. La legge prevede determinate cause di prelazione legate alla vendita di beni immobili. Descrivi brevemente l’istituto della prelazione.
……………………...………………………………………………………………………………….
……………………...………………………………………………………………………………….

……………………...………………………………………………………………………………….

……………………...………………………………………………………………………………….

……………………...………………………………………………………………………………….

2. Indica sinteticamente quali sono gli obblighi del conduttore nel contratto di locazione.
……………………...………………………………………………………………………………….

……………………...………………………………………………………………………………….

……………………...………………………………………………………………………………….

……………………...………………………………………………………………………………….

……………………...………………………………………………………………………………….

3. Definisci brevemente i caratteri del contratto di affitto.
……………………...………………………………………………………………………………….

……………………...………………………………………………………………………………….

……………………...………………………………………………………………………………….

……………………...………………………………………………………………………………….

……………………...………………………………………………………………………………….

4. La legge definisce gli interessi usurai. Indica la fattispecie.
……………………...………………………………………………………………………………….

……………………...………………………………………………………………………………….

……………………...………………………………………………………………………………….

……………………...………………………………………………………………………………….

……………………...………………………………………………………………………………….

5. Descrivi sinteticamente gli obblighi principali del mandante.
……………………...………………………………………………………………………………….

……………………...………………………………………………………………………………….

……………………...………………………………………………………………………………….

……………………...………………………………………………………………………………….

……………………...………………………………………………………………………………….

6. Indica le differenze sostanziali tra il contratto di locazione e il contratto di comodato.
……………………...………………………………………………………………………………….

……………………...………………………………………………………………………………….

……………………...………………………………………………………………………………….

……………………...………………………………………………………………………………….

……………………...………………………………………………………………………………….

7. Indica i caratteri fondamentali del contratto di assicurazione.

……………………...………………………………………………………………………………….

……………………...………………………………………………………………………………….

……………………...………………………………………………………………………………….

……………………...………………………………………………………………………………….

……………………...………………………………………………………………………………….
Analisi di un caso
Tizio è conduttore di un appartamento per il quale paga regolarmente il canone al proprietario (Caio). Tizio ha deciso però di sublocare parte dell’appartamento. Quali sono i suoi doveri e può il proprietario risolvere prima della scadenza il contratto di locazione?

SOLUZIONI

Vero, falso perché?

1V.
2V.

3V.

4F - L’art.1573 c.c. disciplina la durata del contratto di locazione. Essa è determinata dalle parti, ma non può stipularsi per un tempo eccedente i trent’anni. Se invece essa non viene determinata, è stabilita dalla legge.

5F - La locazione di immobili urbani adibiti a uso diverso da quello di abitazione ha una durata minima di sei anni ed è nullo ogni patto contrario.

6F - Ai sensi del d.p.r. 131/1986, i contratti di locazione hanno l’obbligo della registrazione entro trenta giorni dalla data di stipula presso gli Uffici dell’Agenzia delle entrate, se la durata del contratto è superiore ai trenta giorni.

7F - Il contratto di comodato, secondo l’art.1803 c.c., è il contratto a titolo gratuito con cui una parte, detta comodante, consegna all’altra, detta comodatario, una cosa mobile o immobile, affinché se ne serva per tempo e per un uso determinato, con l’obbligo di restituire la cosa.

8V.

9F- Si parla di contratto di affitto quando l’oggetto della locazione è una cosa produttiva, ad esempio l’azienda o un fondo rustico.

10V.

11F - Nel mandato con rappresentanza il mandatario, in base alla procura, agisce sia per conto sia in nome del mandante e gli atti da lui compiuti ricadono direttamente nella sfera giuridica del mandante, secondo la disciplina della rappresentanza.

12F - Il mandato è un contratto consensuale che a norma dell’art.1703 c.c. e seg. produce effetti obbligatori.

13V.
14F - Ai sensi dell’art. 1895 c.c., il contratto è nullo se il rischio non è mai esistito e se ha cessato di esistere prima della conclusione del contratto. Esso è pertanto un elemento essenziale del contratto di assicurazione.

15V.

Correlazione

	1d
	2l
	3b
	4a
	5c
	6e
	7f
	8g
	9h
	10i


Scelte multiple

	1a
	2b
	3b
	4a
	5a
	6c
	7a
	8b
	9a
	10a
	11c
	12a
	13a
	14a
	15a


Quesiti a risposta aperta

1. L’istituto della prelazione (dal lat. praelatio, preferenza) è la facoltà concessa a un soggetto di acquistare a preferenza di altri, a parità di condizioni, un diritto. Nell’ipotesi di vendita di beni immobili, il proprietario, in certi casi, ha l’obbligo di interpellare, prima di eventuali possibili acquirenti, determinati soggetti : il locatario dell’immobile, il coltivatore diretto che abbia in affitto il fondo o il coltivatore diretto confinante (prelazione legale).

2. I principali obblighi del conduttore sono: 1) prendere in consegna la cosa e osservare la diligenza del buon padre di famiglia nel servirsene per l’uso determinato nel contratto, rispondendo del deterioramento della cosa; 2) liquidare il corrispettivo nei termini convenuti; 3) restituire la cosa al locatore, alla fine della locazione, nello stato medesimo in cui l’ha ricevuta.

3. Il codice civile denomina affitto la locazione che ha per oggetto cose produttive, mobili o immobili. Nell’affitto, il conduttore prende il nome di affittuario. Il corrispettivo si denomina fitto. Si affitta un fondo rustico, un’azienda. Nel contratto di affitto è fatto obbligo all’affittuario di curare la gestione in conformità alla destinazione economica della cosa e dell’interesse della produzione.

4. L’interesse usuraio è definito dalla legge 7 marzo 1996, n. 108, come quello che supera di oltre il 50% il tasso effettivo globale medio praticato dagli intermediari bancari e finanziari. Tale tasso viene pubblicato trimestralmente con decreto del ministro del Tesoro. Se si sono convenuti interessi di tale tipo la clausola è nulla e non sono dovuti gli interessi.

5. Il mandatario è tenuto a eseguire il mandato con diligenza del buon padre di famiglia, senza eccedere i limiti fissati nel mandato medesimo. Inoltre è tenuto a comunicare senza ritardo al mandante l’esecuzione del mandato (art. 1762 c.c), a rendergli conto del suo operato e a rimettere tutto ciò che ha ricevuto a causa del mandato (art. 1713 c.c.).

6. La locazione è il contratto con il quale una parte (locatore) si obbliga a far godere all’altra (conduttore) una cosa mobile o immobile per un dato tempo verso un determinato corrispettivo. Il contratto di comodato invece è un contratto con cui una parte (comodante) consegna all’altra (comodatario) una cosa mobile o immobile per un uso determinato ma soltanto a titolo gratuito.

7. L’assicurazione, secondo la definizione dell’art. 1882 del c.c., è il contratto con il quale l’assicuratore ,verso il pagamento di un premio, si obbliga a rivalere l’assicurato, entro i limiti convenuti, il danno da esso prodotto da un sinistro (assicurazione contro i danni), ovvero pagare un capitale o una rendita al verificarsi di un evento attinente alla vita umana (assicurazione sulla vita) 

Analisi di un caso

La sublocazione è disciplinata dall’art. 1594 c.c. È il contratto con il quale il conduttore cede a sua volta in locazione in tutto o in parte il bene immobile.

La normativa di cui all’art.2, legge 27 luglio 1978, n. 392, prevede che il conduttore non possa cedere ad altri il contratto, senza il consenso del locatore.

Salvo patto contrario, infatti, il conduttore ha la facoltà di sublocare parzialmente l’immobile, ma previa comunicazione al locatore con lettera raccomandata che indichi la persona del subconduttore, la durata del contratto e i vani sublocati.

Tizio, quindi, previo assenso di Caio, può sublocare a un terzo una stanza dell’appartamento che ha preso in locazione, previo pagamento del canone dovuto e osservando le disposizioni di cui all’art. 1587 c.c. Ex art. 1595 c.c., il locatore, senza pregiudizio dei suoi diritti verso il conduttore, ha azione diretta contro il subconduttore per esigere il pezzo della sublocazione, nell’ipotesi in cui il conduttore non paghi il proprio canone.

Qualora sia stabilita la scadenza, la locazione cessa con essa senza che ci sia bisogno di alcuna disdetta. Se invece non è stata determinata la durata, questa è stabilita dalla legge, ma è necessaria la disdetta. Nell’ipotesi in oggetto, il proprietario per far cessare il contratto deve inviare una lettera raccomandata almeno sei mesi prima della scadenza. In tale ipotesi il contratto di locazione cessa di avere i suoi effetti.
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